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RITI DI INTRODUZIONE





CANTO D'INGRESSO


Lodate Dio, schiere beate del cielo,


lodate Dio, genti di tutta la terra:


cantate a lui, che l’universo creò,


somma sapienza e perdono.





Lodate Dio, Padre che dona ogni bene,


lodate Dio, ricco di grazie e perdono:


cantate a lui, che tanto gli uomini amò,


da dare l’unico figlio.





Lodate Dio, uno e trino Signore,


lodate Dio, meta e  premio dei buoni:


cantate a lui, sorgente d’ogni bontà,


per tutti i secoli. Amen!





C: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.


A: Amen





C: La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l'amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo sia con tutti voi.


A: E con il tuo spirito.





Rallegriamoci nel Signore e celebriamo con gioia il mistero di Dio che si rivela a noi nel compimento in Maria della Pasqua di Cristo. In lei contempliamo la primizia e il destino a cui ogni cristiano è chiamato. Tale destino di gloria a cui guardiamo con speranza, ci impegna a vivere nel mondo costantemente rivolti ai beni eterni per poter condividere un giorno la gioia di essere con Dio per sempre.


ATTO PENITENZIALE


C: Davanti alla gloria e alla beatitudine di Maria, riconosciamo i limiti della nostra esistenza e le colpe che ritardano il nostro incontro con Dio già su questa terra. A lui chiediamo perdono ed invochiamo la sua misericordia.





C: Signore, che in Maria ci fai contemplare la nostra destinazione celeste, perdona il nostro ritardo nell’incontro con te. Signore pietà.


A: Signore pietà.


C: Cristo, che in Maria assunta in cielo ci offri un segno della nostra salvezza, perdona la nostra poca fede. Cristo pietà. 


A: Cristo, pietà.


C: Signore, che in Maria hai rivelato la tua vittoria sulla morte, perdonaci se la nostra vita non è sempre orientata a te. Signore pietà.


A: Signore pietà.





C: Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.


A: Amen. 





Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in terra agli uomini di buona volontà. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. Signore, figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, tu che togli i peccati del mondo abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica; tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l'Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen.





COLLETTA


C: Dio onnipotente ed eterno, che hai innalzato alla gloria del cielo in corpo e anima l’immacolata Vergine Maria, madre di Cristo tuo Figlio, fa’ che viviamo in questo mondo costantemente rivolti ai beni eterni, per condividere la sua stessa gloria. Per il nostro Signore Gesù Cristo …


A: Amen





LITURGIA DELLA PAROLA





PRIMA LETTURA


Il brano dell’Apocalisse presenta una serie di elementi simbolici. Essi illustrano il significato teologico della figura di Maria e della sua glorificazione. Maria è la nuova Eva che realizza la profezia della Genesi rivolta al serpente (Gn 3,15).


Dal libro dell’Apocalisse di San Giovanni Apostolo (Ap 11,19a; 12,1-6a.10ab)


Si aprì il tempio di Dio che è nel cielo e apparve nel tempio l’arca della sua alleanza. Un segno grandioso apparve nel cielo: una donna vestita di sole, con la luna sotto i suoi piedi e, sul capo, una corona di dodici stelle. Era incinta, e gridava per le doglie e il travaglio del parto. Allora apparve un altro segno nel cielo: un enorme drago rosso, con sette teste e dieci corna e sulle teste sette diademi; la sua coda trascinava un terzo delle stelle del cielo e le precipitava sulla terra.  Il drago si pose davanti alla donna, che stava per partorire, in modo da divorare il bambino appena lo avesse partorito. Essa partorì un figlio maschio, destinato a governare tutte le nazioni con scettro di ferro, e suo figlio fu rapito verso Dio e verso il suo trono. La donna invece fuggì nel deserto, dove Dio le aveva preparato un rifugio. Allora udii una voce potente nel cielo che diceva: «Ora si è compiuta la salvezza, la forza e il regno del nostro Dio


e la potenza del suo Cristo».


Parola di Dio      A: Rendiamo grazie a Dio





SALMO RESPONSORIALE   (Sal 45)


 Il Salmo è un canto nuziale. Si celebra l’amore tra Dio e il suo popolo. Nella figura femminile si possono ritrovare i tratti mariani: la sua elezione, il suo ascolto, la sua glorificazione. Diciamo insieme: Risplende la regina, Signore, alla tua destra.





Figlie di re fra le tue predilette; alla tua destra sta la regina, in ori di Ofir. R





Ascolta, figlia, guarda, porgi l’orecchio: dimentica il tuo popolo e la casa di tuo padre. R





Il re è invaghito della tua bellezza. È lui il tuo signore: rendigli omaggio. R





Dietro a lei le vergini, sue compagne, condotte in gioia ed esultanza, sono presentate nel palazzo del re. R





SECONDA LETTURA


Paolo ci presenta quanto è avvenuto in Maria come un esempio di ciò che avverrà per noi, seppure in modo diverso. Dove lei ci ha preceduti un giorno anche noi giungeremo.


Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi (1 Cor 15,20-27a)


Fratelli, Cristo è risorto dai morti, primizia di coloro che sono morti. Perché, se per mezzo di un uomo venne la morte, per mezzo di un uomo verrà anche la risurrezione dei morti. Come infatti in Adamo tutti muoiono, così in Cristo tutti riceveranno la vita.  Ognuno però al suo posto: prima Cristo, che è la primizia; poi, alla sua venuta, quelli che sono di Cristo. Poi sarà la fine, quando egli consegnerà il regno a Dio Padre, dopo avere ridotto al nulla ogni Principato e ogni Potenza e Forza. È necessario infatti che egli regni finché non abbia posto tutti i nemici sotto i suoi piedi. L’ultimo nemico a essere annientato sarà la morte, perché ogni cosa ha posto sotto i suoi piedi.


Parola di Dio     A: Rendiamo grazie a Dio





CANTO AL VANGELO


Alleluia, alleluia, alleluia.


Maria è assunta in cielo; esultano le schiere degli angeli.


Alleluia, alleluia, alleluia.





VANGELO


È l’incontro di due donne: Elisabetta e Maria. Elisabetta, per privilegio conosce la chiamata di Maria e la risposta della sua fede. Nel cantico Maria loda la grazia di Dio scesa su di lei e canta le attenzioni di Dio che guarda all’umiltà della sua serva e in lei realizza tutte le sue promesse.


Dal Vangelo secondo Luca (1, 39-56)


In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa, in una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccarìa, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino sussultò nel suo grembo. Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che cosa devo che la madre del mio Signore venga da me? Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai miei orecchi, il bambino ha sussultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell’adempimento di ciò che il Signore le ha detto».Allora Maria disse: 


«L’anima mia magnifica il Signore


e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,


perché ha guardato l’umiltà della sua serva.


D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. Grandi cose ha fatto per me l’Onnipotente e Santo è il suo nome; di generazione in generazione la sua misericordia per quelli che lo temono. Ha spiegato la potenza del suo braccio, ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli umili; ha ricolmato di beni gli affamati, ha rimandato i ricchi a mani vuote. Ha soccorso Israele, suo servo, ricordandosi della sua misericordia, come aveva detto ai nostri padri, per Abramo e la sua discendenza, per sempre». Maria rimase con lei circa tre mesi, poi tornò a casa sua.


Parola del Signore    A: Lode a te, o Cristo





OMELIA





PROFESSIONE DI FEDE


Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili. Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state create. Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, e per opera dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo.


Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine. Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica. Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. 


Amen.





PREGHIERA DEI FEDELI


C: Celebrando l’assunzione al cielo di Maria, affidiamo alla sua intercessione le invocazioni che eleviamo a Dio per la Chiesa, per il mondo, per la nostra comunità. Preghiamo insieme e diciamo: Maria, intercedi per noi.





C: O Dio, nella tua bontà hai voluto salvare tutti gli uomini e in Maria hai indicato a noi la destinazione celeste, ascolta le nostre preghiere che affidiamo a lei, Madre di Cristo e Madre nostra. Te lo chiediamo per Gesù Cristo che vive e regna nei secoli.   


A: Amen.





LITURGIA EUCARISTICA





CANTO D’OFFERTORIO


Salga da questo altare l’offerta a te gradita:


dona il Pane di vita e il sangue salutare.





Nel nome di Cristo uniti. Il calice e il pane ti offriamo: per i tuoi doni largiti te, Padre ringraziamo.  Rit.





Noi siamo il divin frumento e i tralci dell’unica vite; dal tuo celeste alimento son l’anime nutrite.   Rit.





SULLE OFFERTE


C: Salga a te, Signore, il sacrificio che la Chiesa ti offre nella festa di Maria Vergine assunta in cielo, e per sua intercessione i nostri cuori, ardenti del tuo amore, aspirino continuamente a te. Per Cristo nostro Signore.


A: Amen





MISTERO DELLA FEDE


C: Mistero delle fede


A: Annunziamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua risurrezione, nell’attesa della tua venuta.





RITI DI COMUNIONE





MONIZIONE AL PADRE NOSTRO


C:  Evochiamo con Maria le grandi cose che Dio ha fatto per noi ed esprimiamo al Padre la nostra gratitudine chiedendo di vivere per la sua gloria: Padre nostro…





CANTO DI COMUNIONE


Mentre trascorre la vita, solo tu non sei mai:


santa Maria del cammino sempre sarà con te.


Viene, o Madre, in mezzo a noi, vieni Maria quaggiù:


cammineremo insieme a te verso la libertà.





Quando qualcuno ti dice: “Nulla mai cambierà”, lotta per un mondo nuovo, lotta per la libertà.   Rit.





Lungo la strada, la gente chiusa in se stessa va: offri per primo la mano a chi è vicino a te.   Rit.





Quando ti senti ormai stanco e sembra inutile andar, tu vai tracciando un cammino: un altro ti seguirà.   Rit.





DOPO LA COMUNIONE


C: O Dio, che in questo sacrificio eucaristico


ci hai resi partecipi della tua salvezza, fa’ che per l’intercessione della Vergine Maria assunta in cielo giungiamo alla gloria della risurrezione. Per Cristo nostro Signore.


A: Amen





RITI DI CONCLUSIONE





Benedizione solenne mariana
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